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Un quinquennio di visione, tutela e sviluppo per la Fondazione Mont'e Prama
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Premessa: un approccio inverso per misurare l'impatto reale

Giunti  al  quinto  anno  dalla  nomina  del  Consiglio  di  Amministrazione  della  Fondazione  Mont’e  Prama,  la

rendicontazione dell’operato svolto richiede una prospettiva capace di andare oltre la mera cronaca delle attività.

Costruire un bilancio partendo dagli  ambiti di intervento imprescindibili ha consentito di verificare non solo la

quantità  delle  azioni  promosse,  ma la  qualità  strategica e l'impatto duraturo generato sul  territorio  del  Sinis  e

sull'intera  Sardegna.  In  soli  cinque  anni,  la  Fondazione  si  è  trasformata  da  un’intuizione  istituzionale  priva  di

struttura organica in un hub culturale e manageriale riconosciuto a livello internazionale. 
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1. Tutela, conservazione e restauro: dalla frammentazione alla programmazione

Il primo pilastro ha segnato il passaggio fondamentale da una gestione emergenziale a un modello conservativo 

sistemico. Con l'assunzione a tempo indeterminato di quattro curatori archeologi dedicati a ciascuna area chiave 

(Museo, Tharros, Mont'e Prama, San Salvatore), è stato introdotto un presidio scientifico e continuo. L'intesa con la 

Soprintendenza ha consentito di strutturare piani di manutenzione ordinaria e preventiva, mentre sul fronte delle 

infrastrutture si è posata la prima pietra del futuro: con l'acquisizione dei terreni a Solanas e l'avvio del cantiere per 

il nuovo laboratorio di restauro (1.000 mq) e per i depositi (2.000 mq), il Sinis si dota di un centro scientifico di 

eccellenza.  Rimane  aperta  la  sfida  della  conservazione  straordinaria  delle  rovine  costiere  di  Tharros,  esposte 

all'erosione e bisognose di iter autorizzativi sempre più snelli. 

2. Ricerca scientifica: autonomia e presenza nei consessi internazionali

La Fondazione ha affermato la propria titolarità scientifica ottenendo ed eseguendo due concessioni  dirette di

ricerca  e  scavo:  le  prospezioni  non invasive  nello  Stagno di  Cabras  e  il  cantiere  del  Nuraghe Cannevadosu,

affiancate  dal  costante  monitoraggio  dell'Ipogeo  di  San  Salvatore.  Questa  operatività,  condotta  in  stretta

collaborazione con università italiane e straniere (Sassari, Salento, Politecnico di Torino, Cagliari, Lund, Bicocca),

ha  garantito  la  presenza  fissa  dei  dati  archeologici  del  Sinis  ai  congressi  della  European  Association  of

Archaeologists (EAA), posizionando la ricerca locale al centro del dibattito internazionale. 



3. Museografia e innovazione: spazi triplicati e accessibilità totale

In cinque anni la superficie espositiva del Museo Civico "Giovanni Marongiu" è passata da 500 a  1.500 mq. La

riunione definitiva della statuaria di Mont'e Prama nella Sala del Paesaggio e l'allestimento di mostre internazionali

(come il confronto tra aristocrazie nuragiche ed etrusche con il Museo di Firenze) hanno restituito dignità espositiva

ai reperti. Contestualmente, l'investimento PNRR da 2,5 milioni di euro a Tharros ha garantito l'accessibilità motoria

completa, affiancata da guide tattili, pannelli in Braille e audio-guide in 11 lingue nei diversi siti. 

4. Promozione e internazionalizzazione: la costruzione del "Brand Mont'e 
Prama"

Attraverso iniziative editoriali  di pregio (sette numeri di  MP Archeomagazine),  il  format innovativo di diplomazia

culturale  promosso  assieme  alle  società  sportive  nazionali  negli  Uffizi,  al  Museo  Egizio  e  al  MAXXI,  e  la

partecipazione  alle  maggiori  fiere  del  turismo,  il  brand  ha  varcato  i  confini  nazionali.  Le  mostre  curate  al

Metropolitan  Museum  di  New  York,  a  Madrid  e  Barcellona  hanno  trasformato  l'archeologia  in  un  volano  di

promozione  integrata  per  le  eccellenze  enogastronomiche  e  artigianali  sarde.  La  programmazione  estiva  è

diventata un punto di riferimento con oltre 40 serate di festival e dibattiti. 

5. Gestione della fruizione e sviluppo turistico: risultati da grande attrattore

I numeri confermano l'esplosione della fruizione: dagli 133 mila visitatori del 2022 si supereranno i 200 mila nel

2026, con un fatturato da biglietteria che raggiunge il  milione di euro.  L'ammodernamento dei centri servizi, il

superamento  dei  vecchi  prefabbricati,  l'introduzione  del  sistema  di  prenotazione  e  ticketing  affidato  a  primari

operatori nazionali  e l'attivazione del trasporto integrato  Mont'e Prama Link dimostrano una maturità gestionale

solida, capace di generare un ritorno economico stimato tra i 48 e i 60 milioni di euro a beneficio del territorio. 

6. Didattica e comunità: radici locali e sviluppo del capitale umano

Il  legame con la comunità si è consolidato attraverso i progetti  nelle scuole ("Qui vivo, qui racconto"), dove gli

studenti diventano guide dei propri siti, e con l'imminente attivazione di due corsi ITS a Solanas per 40 studenti in

restauro tecnologico e gestione culturale. Dal punto di vista occupazionale, la Fondazione è passata da 0 a 22

dipendenti  diretti  altamente  qualificati,  prevalentemente  locali,  cui  si  aggiungono  30  operatori  impiegati  nella

cooperativa concessionaria dei servizi. 

7. Governance e sostenibilità finanziaria: un'azienda culturale solida

Dei 40 milioni di euro di massa finanziaria attratta, oltre due terzi sono stati destinati a opere pubbliche strutturali,

gestite da aree amministrative, d'appalto e tecniche create ex novo. La Fondazione assicura la propria sostenibilità

operativa e adempie regolarmente al versamento di oltre 500.000 euro all'anno al Comune di Cabras, ponendo le

basi per una governance sempre più autonoma e integrata con l'economia locale. 
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